
In ricordo di Gertrud Rittmann-Fischer (1922-2021) 

Oggi 25-11-2021 dobbiamo dare il triste annuncio della scomparsa di una figura importantissima, sia per la 

nostra associazione, sia per il mondo dello smalto artistico in generale: la nostra fondatrice e ispiratrice 

Gertrud Rittmann-Fischer. Donna carismatica e dalla “contagiosa” energia vitale, era conosciutissima in 

tutto il mondo per le sue attività artistico-umanitarie. 

Gertrud Rittmann nasce nel 1922 ad Irslingen, presso Rottweil nel Baden-

Württemberg, in Germania. Figlia di un orafo-smaltatore, cresce nel laboratorio del 

padre, che la fa appassionare a quest’arte complessa e 

affascinante, gettando le basi della sua formazione.  

Nel 1946 si sposa con l’uomo della sua vita, August Fischer, 

che diventa per lei anche un fondamentale aiuto e supporto 

in tutte le attività successive.  

Il suo nome inizia a suscitare interesse negli anni Sessanta, 

quando la sua assidua attività artigianale e itinerante ne fa agli occhi di molti un punto 

di riferimento per l’arte dello smalto in Germania.  

Nel 1966, l’artista inaugura “Atelier Gabriele”, un laboratorio dedicato all’arte 

dello smalto.  

Gertrud non si limita a produrre opere d’arte e di artigianato, eseguite nelle più 

svariate tecniche con un attento sguardo alle tradizioni antiche bizantine e di 

Limoges, ma si dedica soprattutto all’insegnamento. Celebri sono i suoi 

seminari tenuti per 17 anni nella città di Spira, nella Renania-Palatinato, cui 

devono la propria formazione numerosi smaltisti tedeschi. A questi anni risale 

anche l’incontro con l’abate Joachim Angerer (1934-2019) che ospita i corsi di 

Gertrud nel monastero di Geras e suggella una duratura amicizia con i coniugi Rittmann-Fischer. 

In poco tempo, l’Atelier Gabriele si trasforma in un crocevia di artisti sia tedeschi sia stranieri, in un’epoca 

in cui le barriere dei confini nazionali rappresentavano un ostacolo agli scambi culturali. Molti artisti di fama 

internazionale, provenienti da paesi come Russia, Francia, Spagna e Giappone, hanno stabilito grazie a lei 

solide amicizie e collaborazioni che durano tuttora. 

Nel 1979, Gertrud decide che i tempi sono maturi per far evolvere il circolo artistico da lei fondato. Nasce 

così ufficialmente il Creativ-Kreis-International / Worldwide Artists e.V., un’associazione con finalità artistico-

umanitarie, riconosciuta come no profit dallo Stato tedesco con sede legale a Deidesheim. Oltre agli scambi 

internazionali fra artisti, infatti, Gertrud si dedica senza sosta a diverse missioni umanitarie, fondando 

scuole d’arte nei paesi in via di sviluppo e supportando iniziative di beneficenza.  

A partire dagli Anni Ottanta, si dedica anche alla vita di scrittrice: nel 1985 pubblica il libro di poesie Gib 

meinen Bildern eine Sprache, (Dà voce alle mie opere) e nel 1990 realizza a quattro mani il libro Poesie in 

Email und Wort (Poesie di smalto e parole) con l’amico Francesc Vilasís-Capalleja, rinomato artista catalano. 

Nel 1991, Gertrud raccoglie tutta la sua esperienza tecnica e formativa in un manuale di smaltatura artistica, 

dal titolo Gestalten mit Email, (Il design con lo smalto) punto di riferimento fondamentale per chi vuole 

avviarsi da neofita a quest’arte. Nel 1993, Gertrud si avvicina a Bruno Fromme, abate del monastero 

cistercense di Himmerod a Großlittgen, nella Renania-Palatinato, con una richiesta insolita: la concessione 

in uso dei ruderi di un vecchio mulino entro le mura del convento. Il suo scopo è quello di restaurare la 



struttura e darle nuova linfa e nuova vita, facendone un punto di 

incontro internazionale con un proprio museo e un laboratorio 

didattico per corsi e seminari di smaltatura e arti del fuoco. L’abate 

accetta e Gertrud, assistita dal marito August e da alcuni generosi 

volontari, non disdegna di mettere personalmente mano alla 

carriola per trasportare i materiali da costruzione. Dopo quattro 

anni di duro lavoro, nel 1997 viene finalmente inaugurato il Museo 

Alte Mühle (Vecchio Mulino), che è tuttora sede di attività del C.K.I. in Germania. 

Sempre negli Anni Novanta, l’attività umanitaria dei coniugi Rittmann-Fischer li porta in visita in Africa, dove 

Gertrud incontrerà il Presidente del Sudafrica e Premio Nobel per la pace Nelson Mandela, cui farà dono di 

un proprio smalto, e dove siglerà un’importante collaborazione con Cephas Bansah, re cultuale di Hohoe, 

nella regione del Volta in Ghana, con cui organizza raccolte fondi a favore dei bambini più poveri. Queste 

attività le meriteranno un’onorificenza unica: il titolo di ambasciatrice umanitaria, ricevuto proprio da 

Cephas Bansah nel 2012. 

Gertrud non ha mai dimenticato la sua grande amica Miranda Rognoni. Artista, organizzatrice e insegnante 

carismatica, Miranda diventa subito un importante punto di riferimento per Gertrud nel nostro Paese, 

assumendo l’incarico di presidente del C.K.I. in Italia fino alla sua scomparsa nel 2009. Tutti ricordano con 

commozione l’affettuoso saluto in suo onore che Gertrud le ha rivolto nel 2011, durante l’esposizione 

internazionale dello smalto a Nova Milanese, prima di cedere la carica di Presidente internazionale del C.K.I. 

e ritirarsi ad un’esistenza più tranquilla ma sempre presente e mai completamente inattiva. 

Finché le forze glielo hanno consentito, e nonostante una grave forma di degenerazione maculare che 

riduceva la sua vista al 5% della funzionalità, Gertrud ha 

continuato per anni a viaggiare e a intessere incontri e 

relazioni internazionali, soprattutto nelle grandi 

occasioni come la donazione di oltre 300 opere alla 

Fondazione Ritter-von-Böhl di Deidesheim nel 2015, o la 

festa per il 70° Anniversario di Matrimonio con August a 

Geras nel 2016, celebrato ancora una volta dall’amico 

Joachim Angerer. 

La scomparsa del marito, avvenuta il 29 agosto 2019, ha 

segnato per lei un duro colpo da cui non si è mai 

completamente ripresa. Negli ultimi anni, August è stato 

per Gertrud le sue mani e i suoi occhi.  

Ed è così che anche lei ci ha lasciati nella notte tra il 24 e il 25 novembre 2021, alla veneranda età di 99 anni, 

dopo una lunga vita spesa in pienezza per l’arte e per il prossimo. Tutti la ricorderanno così: una donna 

piccola e fragile esteriormente, ma con un carattere forte, deciso ed energico, che sapeva mettere di buon 

umore, ispirare, arricchire e stimolare chiunque avesse la fortuna di incrociare la sua strada e di ricevere da 

lei una buona parola, un complimento o un saggio consiglio.  

Da parte di tutti noi del C.K.I. Italia, le condoglianze più sincere ai figli, Gabi e Burkart, alla famiglia e agli 

amici di sempre. 

Grazie di tutto, GERTRUD, grazie Signora del fuoco!  

Attilio 


